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È nata l’Agenzia turistico culturale per la promozione del territorio  

 

Capo di Ponte, un paese che vive 
Carissimi Concittadini, il consueto appuntamento con il notiziario ha lo sco-
po di portare alla vostra attenzione le novità che l’Amministrazione ha mes-
so in campo in quest’ultimo semestre. Innanzitutto l’approvazione del bi-
lancio preventivo 2007, avvenuta nel febbraio scorso, in largo anticipo ri-
spetto ai tempi di legge, che ci ha permesso di essere operativi sin dall’ini-
zio. È un bilancio sicuramente impegnativo, considerata la mole di investi-
menti che l’Amministrazione andrà ad attuare. La nota positiva è che si è ri-
usciti a non aumentare le tasse (peraltro proprio quest’anno che vi sarebbe 
stata la possibilità dell’aumento dell’addizionale Irpef), continuando a ga-
rantire servizi e investimenti: tutto ciò si potrà ottenere con una programma-
zione mirata e con una spesa avveduta. 
 

COMMERCIO, TURISMO E CULTURA 
 
L’apertura di nuove attività commerciali da parte di alcuni giovani, una ri-
presa delle presenze turistiche e la forte concentrazione di iniziative ed 
eventi culturali forniscono elementi positivi per il nostro paese. 
Nuovi investimenti a favore di questi tre settori vedranno la luce nei prossi-
mi mesi, in modo da presentare un’immagine di Capo di Ponte più organica 
agli occhi del turista in visita alle ricchezze del nostro paese. 
Una prima azione importante – tesa a promuovere la crescita di collabora-
zione tra le varie realtà operanti in loco – è stata la nascita dell’Agenzia tu-
ristico culturale. 
L’Agenzia è un’associazione senza scopo di lucro che ha visto l’adesione di 
ben 46 soggetti, tra amministratori, operatori turistici, culturali e commer-
ciali, associazioni, enti pubblici e privati, tutti operanti sul territorio comu-
nale e che svolgono attività riconducibili ad ambiti turistici, culturali e com-
merciali. Hanno aderito, tra gli altri, la Fondazione Annunciata Cocchetti, il 
Centro Camuno di Studi Preistorici, la Biblioteca Don Ottavio Tempini, 
l’Associazione Pro Loco, il Museo d’Arte e Vita Preistorica, l’Associazione 
Camuniverso, oltre alle scuole presenti sul territorio, ai Consorzi della Ca-
stagna e dell’Allione.  
Apprezzamento e condivisione dei principi statutari sono giunti dalla Regio-
ne Lombardia, dalla Soprintendenza Archeologica della Lombardia e dal 
Gruppo istituzionale Unesco, che saranno interlocutori dell’Agenzia nel 
promuovere iniziative comuni di promozione e valorizzazione del territorio 
valligiano. 
L’Amministrazione comunale e l’Assemblea dei Soci hanno nominato un 
Consiglio  di  Amministrazione  che coordinerà le attività dell’Agenzia, rea- 
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lizzate attraverso il lavoro di un gruppo di operatori selezionati tramite ban-
di pubblici ed individuati tenendo conto di esperienze e titoli di studio legati 
allo sviluppo di marketing e turismo. 
L’Agenzia ha sin da subito investito su figure giovani, stipulando rapporti di 
collaborazione mirati per la gestione del Parco di Seradina e Bedolina e per 
la costruenda area camper, oltre che per l’organizzazione di eventi e di atti-
vità promozionali. 
 

IL PAESE E LE OPERE PUBBLICHE 
 
Nello scorso numero di fine anno avevamo focalizzato l’attenzione sulle va-
rie opere realizzate e da realizzarsi. In questi mesi hanno avuto inizio i lavo-
ri di ampliamento del cimitero di Capo di Ponte, ove sono in fase di rea-
lizzazione un centinaio di nuovi loculi e molti ossari, oltre che un nuovo ac-
cesso con rampa per handicap, un servizio igienico e la sistemazione esterna 
(parcheggio compreso). Anche il cimitero di Cemmo è stato oggetto di un 
incisivo restyling, realizzato grazie all’intenso lavoro dei volontari di Cem-
mo che hanno pavimentato i marciapiedi interni.  
Dopo un’attenta analisi, condivisa con la cittadinanza di Cemmo, è stato de-
finito il progetto del nuovo parcheggio e parco giochi della frazione, che 
permetterà di risolvere in buona parte il problema dei parcheggi nel centro 
storico, oltre che creare un’area attrezzata di svago per i bambini. 
Sono in fase di ultimazione i lavori di ampliamento della biblioteca che 
comprenderà anche una sala civica per riunioni, a disposizione di tutte 
quelle realtà associazionistiche bisognose di una struttura dove incontrarsi 
per organizzare le proprie attività e creare manifestazioni e convegni. 
A Pescarzo sono ormai terminati i lavori di allargamento e messa in sicu-

rezza di via Ronchi, importante strada molto utilizzata per il collegamento 
ai tanti terreni ancora ben coltivati. 
Continua anche la rilevazione della rete dell’acquedotto, che troppe volte 
ci impegna in interventi atti a tamponare le perdite. La prima analisi redatta 
evidenzia, senza sorprese inattese, la presenza di numerose falle nel sotto-
suolo che, insieme ad un uso troppe volte improprio dell’acqua potabile, 
creano carenza d’acqua in zone del Comune. In estate terminerà questa fase 
di studio che ci permetterà di programmare gli interventi necessari all’otti-
mizzazione del servizio acquedottistico. 
Abbiamo più volte segnalato, anche con specifiche ordinanze, la necessità 
di utilizzare l’acqua potabile con senso civico, evitandone l’uso nei periodi 
critici per bagnare giardini e prati. Un abuso continuo in tal senso ci costrin-
gerà ad attivare tutte le azioni deterrenti, multe comprese. Si coglie l’occa-
sione per informare i cittadini che in estate inizieranno le attività di verifi-
ca e lettura dei contatori da parte degli operatori comunali e che alcune 
preziose indicazioni su come recuperare l’acqua piovana per irrigare 

orti e giardini sono allegate al presente giornalino. 
 

Francesco Manella e l’Amministrazione comunale 

ORARI DI  

APERTURA  

DELLA  

BIBLIOTECA  
 

Lunedì ore 16.30 – 18.30 

Martedì ore 10.00 – 12.00 / ore 16.30 – 18.00 

Mercoledì ore 14.00 – 17.00 

Venerdì ore 18.00 – 19.30 
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ORARI  

DI  

RICEVIMENTO  

 

SINDACO 

Francesco Manella 

Giovedì ore 16.30-18 

Sabato ore 10-12 

 

VICESINDACO 

Sergio Turetti 

Martedì ore 18-19  

 

ASSESSORE 

Franco Poma 

Lunedì, Martedì, Mercoledì  

e Venerdì ore 10-12  

(sportello per il cittadino) 

 

ASSESSORE 

Angelo Coronini 

Martedì ore 18-19 

 

ASSESSORE 

Pierfranca Mottinelli 

Lunedì ore 17-18 

 

CONSIGLIERE  

CON DELEGA  

AI SERVIZI SOCIALI 

Battistina Derocchi 

Lunedì ore 17-18 

 



Le finalità della nuova realtà nata per promuovere il nostro territorio    

Ecco l’Agenzia del turismo 
 

Il 24 marzo 2007, presso la sala consigliare del Municipio, con atto no-
tarile si è costituita l’Agenzia turistico culturale del Comune di Capo di 
Ponte, associazione senza scopo di lucro, che sarà l’ente gestore delle 
strutture a valenza turistico-culturale  (attualmente il parco archeologi-
co di Seradina e Bedolina e la costruenda area camper) e che avrà il 
compito di promuovere l’immagine del nostro Comune. 
Hanno aderito all’Agenzia, recependo lo statuto costitutivo, ben 46 tra 
amministratori, operatori turistici, culturali e commerciali, associazio-
ni, enti pubblici e privati, tutti operanti sul territorio comunale e che 
svolgono attività riconducibili ad ambiti turistici, culturali e commer-
ciali.  
Hanno aderito, tra gli altri, la Fondazione Annunciata Cocchetti, il 
Centro Camuno di Studi Preistorici, il Museo d’Arte e Vita Preistorica, 
oltre alle scuole presenti sul territorio, ai Consorzi della Castagna e del-
l’Allione, partecipati dal Comune e operativi in particolare a livello tu-
ristico-ambientale, all’Associazione Pro Loco, alla Biblioteca Don Ot-
tavio Tempini.  
Apprezzamento e condivisione dei principi statutari sono giunti dalla 
Regione Lombardia, dalla Soprintendenza Archeologica della Lombar-
dia e dal Gruppo istituzionale Unesco, che saranno interlocutori del-
l’Agenzia nel promuovere iniziative comuni di promozione e valorizza-
zione del territorio valligiano.   
La partecipazione di importanti realtà private è segno di grande fiducia 
nell’operatività dell’Agenzia, nonché di grande attesa legata al miglio-
ramento dell’immagine turistica di Capo di Ponte per ottenere una ef-
fettiva ricaduta economica a beneficio di tutte le realtà operanti sul ter-
ritorio. 
L’Amministrazione comunale di Capo di Ponte investirà nel progetto 
una considerevole parte del suo bilancio dei prossimi anni, sperando in 
una forte condivisione e nel sostegno ad attività di sviluppo concreto da 
parte di enti comprensoriali ed autorità competenti, come previsto dai 
rispettivi programmi politici legati alla promozione del turismo cultura-
le e alla valorizzazione del sito Unesco N° 94 “Arte Rupestre della Val-
lecamonica”, riconosciuto patrimonio dell’umanità nel 1979 come pri-
mo sito italiano. 
L’Amministrazione comunale e l’Assemblea dei Soci hanno nominato 
un Consiglio di Amministrazione formato dal Sindaco, dall’Assessore 
al Turismo, dall’Assessore alla Cultura e da due consiglieri espressione 
delle associazioni turistiche e culturali di Capo di Ponte: la Pro Loco e 
la Fondazione Cocchetti.  
Il primo atto formale è stata la nomina di un direttore marketing, la 
dott.ssa Alessandra Giorgi, e la selezione per la nomina di due collabo-
ratori scelti tramite bando pubblico e individuati tenendo conto di espe-
rienze e titoli di studio legati allo sviluppo di marketing e operatività 
turistica. La selezione ha individuato due giovani laureate in valorizza-
zione del territorio e dei beni culturali: dott.sse Eleonora Poetini e De-

 

UFFICI E PERSONALE 

 
ANAGRAFE 

 

Alfredo Maffessoli 

Lunedì ore 10-12 / 15-16 
Martedì e Giovedì  
ore 10-12 / 17-18 

Mercoledì, Venerdì e Sabato  
ore 10-12  

 
SEGRETERIA 

 

Simonetta Bazzana 

Lunedì, Martedì e Giovedì  
ore 10-12 / 17-18 

Mercoledì e Venerdì  
ore 10-12  

 
UFFICIO TECNICO 

 

Eugenio Dassa 

Lunedì 11-12 
Mercoledì 11-12 

 
Roberto Nicoli 

Martedì 17-18  
Sabato 10-12  

 
VIGILANZA 

 

Pierluigi Panteghini 

Lunedì, Martedì e Giovedì  
ore 10-12 / 17-17.30 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

Germano Pezzoni 

Martedì e Giovedì  
pomeriggio 
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Il Comune di Capo di Ponte presto otterrà la certificazione ambientale 

Sviluppo e sostenibilità con Emas 
DELIBERA DI GIUNTA 

 
Pubblichiamo stralci del-

la delibera comunale n° 

54 del 15 maggio 2007, 

con cui il Comune di Ca-

po di Ponte ha aderito 

alla certificazione am-

bientale. 

 
L’Amministrazione co-
munale di Capo di Ponte 
aderisce al sistema di 
certificazione ambientale 
definito dal Regolamento 
comunitario 761/01, 
Emas, con l’obiettivo es-
senziale di contribuire, 
con il proprio operato, al 
miglioramento della qua-
lità della vita dei cittadini 
e della popolazione che 
vive il territorio, attraver-
so l’adozione di azioni di 
prevenzione dell’inqui-
namento e incremento 
delle prestazioni ambien-
tali.  
A tal fine il Comune in-
tende perseguire una po-
litica volta alla concretiz-
zazione dello sviluppo 
sostenibile, nelle sue 
componenti, economica, 
ambientale e sociale, 
nonché salvaguardare 
l’identità culturale, fisica 
e paesaggistica del terri-
torio. 
Il Comune si impegna a: 
- incrementare la colla-
borazione con i Comuni 
limitrofi, la Comunità 
Montana, la Provincia di 
Brescia nell’ottica della 
concertazione di azioni 
di miglioramento am-
bientale del territorio, at-
traverso l’adozione delle 
pianificazioni  territoriali  
previste  
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Grazie ad un finanziamento della Regione Lombardia il Comune di Capo di Ponte 
ha intrapreso da alcuni mesi il processo di registrazione ambientale EMAS (Eco 
Management and Audit Scheme).  
L’idea base del progetto è quella di migliorare, attraverso la registrazione “Emas 
II” dell’ente, le capacità di pianificazione e programmazione comunali, nell’ottica 
di mettere a sistema e coordinare tra loro le diverse attività, realizzate e da realizza-
re, che puntano verso lo sviluppo turistico ed economico della zona, incanalando il 
modello di crescita verso la sostenibilità.  
Si vuole realizzare un processo di gestione del territorio che vada al di là della sem-
plice osservanza delle norme di legge (pur nel perseguimento della politica “chi in-
quina paga”), operando un continuo miglioramento delle proprie prestazioni e dan-
do effettiva risposta alle esigenze del territorio. L’idea di intraprendere la registra-
zione ambientale “Emas II” è nata anche nell’ottica di assicurare trasparenza e cre-
dibilità all’azione amministrativa, nonché affidare il principio della condivisione 
delle responsabilità in campo ambientale nei confronti degli operatori pubblici e 
privati.  
Il progetto si colloca nella prospettiva dell’attuazione dello sviluppo sostenibile. 
Questo principio, adottato tra quelli fondamentali della propria economia da parte 
dell’Unione Europea, si prefigge di coniugare la crescita economica, con l’attenzio-
ne alla qualità della vita, intesa dal punto di vista sociale e alla ricchezza del patri-
monio naturale a disposizione di numerosi territori.  
Ad oggi il processo ha visto la definizione dell’Analisi Ambientale Iniziale, vale a 
dire una raccolta di dati ed informazioni per fotografare lo stato attuale della situa-
zione degli impatti ambientali generati dai servizi erogati dal Comune. È stata defi-
nita ed approvata la Politica Ambientale, che definisce gli obiettivi politici in cam-
po ambientale ed è in corso di definizione il programma di miglioramento ambien-
tale, con la precisa indicazione delle azioni da intraprendere, i tempi di realizzazio-
ne, i costi, i responsabili delle azioni. 
Prossimamente verrà implementato, all’interno del Municipio, il sistema gestionale 
vero e proprio, attraverso l’adozione di modalità di lavoro, coordinate con quelle 
già esistenti, che consentirà ai dipendenti di monitorare le conseguenze ambientali 
delle attività svolte. Al termine di questa fase verranno effettuati dei controlli da 
parte di soggetti terzi indipendenti, accreditati allo svolgimento di tali funzioni, i 
quali certificheranno la conformità del sistema attraverso il raggiungimento di un 
primo obiettivo minimo: la certificazione ambientale ISO 14001 (prevista entro set-
tembre 2007).  
Tuttavia, il Comune si è impegnato verso un ulteriore obiettivo, la registrazione 
ambientale Emas, per raggiungere la quale si dovrà dare evidenza ai passi compiuti 
nell’ambito del processo di certificazione e documentare le azioni intraprese per il 
miglioramento delle performance. Verrà redatto, a tal fine, la Dichiarazione Am-
bientale, un documento che verrà pubblicato e reso noto a tutti i cittadini, affinché 
possa essere condiviso. La Dichiarazione Ambientale verrà esaminata e convalidata 
dal Comitato Emas – Ecolabel di Roma (a seguito di un nulla osta dell’APAT), il 
quale rilascerà la certificazione.  
La registrazione Emas rappresenta il simbolo di garanzia che un’amministrazione 
pubblica può offrire ai suoi cittadini e alle amministrazioni sovracomunali (tra cui 
la Regione, e l’Unione Europea) del corretto rispetto delle disposizioni normative 
in materia ambientale e dell’impegno particolare dedicato ai servizi che coinvolgo-
no il territorio di Capo di Ponte.  
Tutti i Comuni sono chiamati sempre più a gestite il territorio di propria competen-
za secondo criteri di sostenibilità ambientale, al fine di evitare che inerzie ed omis-
sioni di oggi possano incidere sui nostri figli e nipoti.  
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Gli istituti di Capo di Ponte in campo per progetti specifici 

La scuola a favore dell’ambiente 
 

Il progetto di certificazione ambientale Emas del Comune di Capo di Ponte è di-
ventato lo scenario entro il quale intraprendere un progetto scolastico innovati-
vo.  
Il progetto è partito a dicembre 2006 con la spiegazione agli studenti del tema 
degli acquisti verdi (o “Green Public Procurement”), della certificazione am-
bientale e del principio dello sviluppo sostenibile e da gennaio la classe è stata 
divisa in due gruppi di lavoro.  
Il primo gruppo aveva quale obiettivo quello di approfondire il “Green Public 
Procurement” partendo dall’Amministrazione di Capo di Ponte: gli studenti del-
l’Istituto Santa Dorotea di Cemmo hanno parlato con la ragioniera del Comune 
ed hanno ottenuto un elenco di beni di cancelleria acquistati dall’Amministra-
zione nel corso del 2005 e del 2006.  
Si è deciso di limitare il campo d’azione al settore dei prodotti di cancelleria per 
puntare ad una voce di costo certamente presente in tutte le amministrazioni e in 
misura sostanziosa. Estrapolati dall’elenco ottenuto dal comune i beni di cancel-
leria maggiormente utilizzati, si è provveduto a ricercare prodotti equivalenti ma 
realizzati con modalità ecocompatibili e a reperire, tramite una ricerca via inter-
net, i fornitori di tali beni. Sono stati contattati anche i fornitori abituali del Co-
mune, al fine di domandare agli stessi l’attuale disponibilità di questi beni eco-
compatibili. Al fine di verificare la situazione di partenza delle pubbliche ammi-
nistrazioni del territorio, il gruppo di lavoro ha inviato a tutti i comuni della Val-
lecamonica un questionario. Combinando le informazioni acquisite dalle studen-
tesse tramite la ricerca di fornitori di beni ecocompatibili e per mezzo del que-
stionario ricevuto dalle amministrazioni, sono state valutate le difficoltà, vere o 
presunte, delle amministrazioni locali. 
Il secondo gruppo di lavoro, invece, si è concentrato su azioni di divulgazione 
nel territorio di Capo di Ponte, al fine di coinvolgere i commercianti e la popola-
zione. La prima attività intrapresa è stata quella di incontrare i commercianti di 
Capo di Ponte e spiegare il senso del progetto e dell’iniziativa, vale a dire quello 
di sperimentare la possibilità di offrire agli abitanti del Comune prodotti di uso 
quotidiano ecocompatibili.  
Gli studenti, infatti, hanno definito un “paniere” di beni maggiormente utilizzati, 
ne hanno individuato i corrispondenti prodotti ecocompatibili e quindi hanno 
chiesto ai commercianti la loro collaborazione per vendere questo genere di pro-
dotti. Dall’altra parte le studentesse hanno interpellato le famiglie di Capo di 
Ponte (grazie alla collaborazione delle scuole elementari) per chiedere la dispo-
nibilità ad acquistare questi prodotti. Attraverso la predisposizione di una locan-
dina pubblicitaria del progetto (definita sempre dalle studentesse) si darà visibi-
lità ai commercianti aderenti all’iniziativa, facilitando anche le famiglie nella ri-
cerca dei soggetti con disponibilità di questi prodotti. Il seguito del progetto, 
previsto per l’inizio del prossimo anno scolastico, prevede il monitoraggio dei 
commercianti e delle famiglie che hanno aderito all’iniziativa, per valutare la ri-
sposta di entrambi.  
Questo tipo di iniziative di sensibilizzazione, parallele ai progetti di certificazio-
ne ambientale Emas, rappresentano lo strumento essenziale che una pubblica 
amministrazione può e deve mettere in campo per attuare concretamente i prin-
cipi sottesi alla certificazione ambientale Emas.  
L’esperienza di Capo di Ponte è certamente un’iniziativa che potrà porsi come 
case-history per altre realtà e rappresenta la concretizzazione di quella volontà 
dell’Unione Europea di diffondere attraverso i meccanismi di mercato le etichet-
tature ecologiche come Ecolabel ed Emas. 
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dalla Regione Lombardia; 
- intraprendere azioni per 
la razionalizzazione del-
l’uso dell’energia elettrica 
da parte dell’amministra-
zione e del territorio comu-
nale, favorendo la diffusio-
ne di fonti rinnovabili, al 
fine di contribuire alla ri-
duzione dell’effetto serra e 
al raggiungimento degli 
obiettivi del Protocollo di 
Kyoto; 
- operare per la tutela qua-
litativa e quantitativa delle 
risorse idriche mediante la 
pianificazione ed il finan-
ziamento di opere igienico-
depurative ed acquedotti-
stiche, la promozione, tra-
mite attività di sensibilizza-
zione, monitoraggio e di 
educazione, del risparmio 
idrico, della tutela delle ac-
que superficiali e sotterra-
nee e dell’uso razionale e 
sostenibile della risorsa; 
- attivare sistemi di raccol-
ta dei rifiuti urbani atti a 
coinvolgere i cittadini nella 
riduzione dei rifiuti prodot-
ti ed una loro elevata ed ef-
ficiente differenziazione; 
- promuovere il migliora-
mento continuo nella ge-
stione degli edifici comu-
nali, adottando misure di 
riduzione dell’impiego di 
materie prime, monitoran-
do i consumi energetici e 
verificando il rispetto delle 
normative ambientali sugli 
edifici. 
 
Pagine realizzate con la 

collaborazione di Sigeam-

biente 
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Scuole e Associazioni hanno pulito il sentiero “Sulla riva dell’Oglio”  

La settimana dell’ambiente 
 

Si è svolta per la prima volta, dal 6 al 12 maggio, la settimana dell’ambien-
te, con la quale si è cercato di focalizzare l’attenzione su un argomento 
molto importante per il futuro del nostro territorio. L’intenzione era quella 
di coinvolgere tutte le associazioni, gli enti e soprattutto le scuole, in una 
serie di iniziative che fossero occasione di attenzione all’ambiente. 
L’iniziativa più significativa è stata la giornata ecologica del verde pulito e 
festa degli alberi, nella quale si è pulito e attrezzato il sentiero fluviale 
“Sulla riva dell’Oglio,” che segue il perimetro esterno del parco tematico e 
che è ora percorribile da tutti, dopo la rimozione del cancello che ne impe-
diva la fruibilità da sud, sulla strada intercomunale per Ono San Pietro. So-
no stati posizionati dei tavoli per la sosta e delle bacheche che verranno at-
trezzate con pannelli informativi sul fiume, sulla flora e sulla fauna. Que-
sto permetterà di avere una piacevole passeggiata in riva al fiume, lontano 
da auto e moto, oltre che offrire ai turisti un sentiero didattico con infor-
mazioni sull’ambiente naturale caratteristico dell’area fluviale. L’iniziativa 
è entrata a far parte del progetto “Salvaverde” (promosso da Vallecamoni-
ca Servizi per stimolare iniziative sul recupero di aree ambientali di pregio 
e alla quale hanno aderito, in questo primo anno sperimentale, dieci Comu-
ni della Valle), ed ha visto la partecipazione del Consorzio forestale Valle 
Allione, che ha fornito le piantine messe a dimora dai ragazzi delle scuole 
che hanno partecipato e che curerà la parte della pannellonistica didattica. 
Naturalmente i maggiori protagonisti sono stati gli studenti delle scuole, 
aiutati dai volontari e dagli operai comunali nelle attività di pulizia e pian-
tumazione.  
I volontari delle associazioni, soprattutto appartenenti al gruppo di Prote-
zione Civile, hanno lavorato sodo anche per ripulire l’area del ponte di San 
Rocco che, secondo le intenzioni dell’Amministrazione comunale, divente-
rà un’altra area di sosta attrezzata in riva all’Oglio, stavolta al confine nord 
di Capo di Ponte. Le scuole hanno inoltre discusso due progetti riguardanti 
tematiche ambientali: gli acquisti verdi, progetto curato dalla classe quarta 
del liceo linguistico dell’istituto Santa Dorotea e l’analisi della raccolta 
differenziata curato dalla classe prima media dell’Istituto Comprensivo 
Pietro da Cemmo. Nella serata di venerdì 11 maggio si è svolta una confe-
renza sul tema del risparmio energetico e sulle fonti rinnovabili che, date 
le normative recentemente approvate, diventeranno temi molto importanti 
per lo sviluppo futuro di ogni attività. Al termine della settimana a tutti i 
ragazzi delle scuole presenti sul territorio comunale è stata regalata una 
lampada a risparmio energetico, per aiutarli a fare il primo semplice passo 
verso un obiettivo molto importante per il nostro ambiente: capire l’impor-
tanza di non sprecare l’energia.   

Sergio Turetti 
 

E’ SOLO QUESTIONE DI BUON SENSO 
 
In questi giorni è stato affisso un avviso pubblico nel quale si rendono note 
le numerose lamentele di molti cittadini riguardo la presenza frequente di 
escrementi dei cani sui marciapiedi e nelle strade pubbliche. Per stimolare 
le buone abitudini dei proprietari dei cani, che fingono di non vedere i di-
sagi causati dai loro animali domestici, l’Amministrazione mette a disposi-
zione gratuitamente dei kit per consentire la rimozione senza sporcarsi, ri-
tirabili presso gli uffici comunali fino ad esaurimento scorte, comunque 
acquistabili con una minima spesa, nella speranza che questo semplice ge-
sto – segno di civiltà e rispetto degli altri – diventi un’abitudine quotidia-
na. 

 

CRUCIFIXUS…  

A MERENDA 

 
Anche quest’anno la rassegna 
“Crucifixus, Festival di Prima-
vera” ha fatto tappa a Capo di 
Ponte, con la testimonianza di 
Pedro Saruppi, attore nella 
Passione di Mel Gibson e, so-
prattutto, con l’intensa inter-
pretazione del dolore e della 
passione nello spettacolo tenu-
tosi alla Chiesa delle Sante.  
A conferma di quanto Capo di 
Ponte sia considerato impor-
tante punto di riferimento cul-
turale e turistico, gli organizza-
tori del Festival hanno chiesto 
al nostro paese di ospitare la 
“merenda di pasquetta”, ap-
puntamento che ha visto oltre 
sessanta turisti del bresciano 
visitare, il lunedì di pasquetta, 
il Parco di Seradina, la Pieve 
di San Siro e la Chiesa delle 
Sante.  
Il percorso turistico si è con-
cluso sul sagrato della Chiesa 
delle Sante per una merenda a 
base dei sapori camuni tradi-
zionali: polenta, salame, uova 
sode, formaggi tipici e vino lo-
cale.  
Grazie anche alla bella giorna-
ta i numerosi presenti hanno 
dimostrato di gradire molto il 
cibo, il vino, i luoghi, ma an-
che, e soprattutto, la calorosa e 
cordiale accoglienza riservata.  
È stata pertanto un’importante 
vetrina per mostrare a turisti 
lontani poche decine di chilo-
metri luoghi purtroppo scono-
sciuti o sottovalutati.  
Naturalmente il grazie caloro-
so va ai tanti preziosi volontari 
senza i quali l’iniziativa non 
avrebbe avuto successo! 
 

Piefranca Mottinelli 
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Sempre più frequenti gli eventi ospitati nel monumento romanico    

Iniziative e concerti alla Pieve 
 

Una particolare attenzione viene rivolta dall’Amministrazione, dall’Agenzia turi-
stico culturale e dall’Associazione Pro Loco alla Pieve di San Siro. Il monumento 
sta diventando sempre di più un simbolo del nostro paese: ciò è dimostrato dal 
fatto che la sua immagine compare puntualmente su riviste, pubblicazioni e cam-
pagne pubblicitarie e divulgative riguardanti l’intera Vallecamonica.  
Il potenziale turistico di questo gioiello del romanico lombardo ha iniziato ad es-
sere evidente negli ultimi anni, da quando sono iniziate alcune attività di valoriz-
zazione, come l’apertura custodita ai visitatori che la Pro Loco organizza avva-
lendosi della collaborazione degli Animatori culturali (e con il contributo econo-
mico dei commercianti), oppure il frequente utilizzo per concerti musicali, mostre 
ed iniziative legate al Natale, soprattutto grazie alla disponibilità della parrocchia 
di Cemmo.  
I positivi commenti e l’apprezzamento dimostrato da tutti ci stimola a continuare 
nella valorizzazione: per questo sono stati realizzati alcuni piccoli interventi di 
miglioramento dell’area circostante, quali la realizzazione delle ringhiere sulla 
scalinata di accesso dalle scuole elementari e sulla pericolosa scala di collega-
mento con la strada per il cimitero di Cemmo. Un altro intervento di manutenzio-
ne ha visto il taglio di alcuni alberi per migliorare la vista dal sagrato verso il pae-
se sottostante, a cura della Protezione Civile. Anche una piccola area comunale 
chiusa da antichi muretti è stata ripulita da un gruppo di volontari di Cemmo e 
verrà presto adibita ad area di sosta con tavoli da pic-nic, a servizio dei numerosi 
visitatori. Questi lavori contribuiscono a rendere l’area piacevole per turisti e ap-
passionati, oggi sempre più frequenti anche per la vicinanza al Parco di Seradina.  
Di grande importanza sono gli imminenti lavori di restauro degli affreschi, che 
inizieranno in autunno, compatibilmente con i tempi burocratici di concessione 
delle autorizzazioni da parte della Soprintendenza. L’iniziativa verrà realizzata 
dall’associazione “Soroptimist”, che periodicamente raccoglie fondi per interven-
ti di valorizzazione di beni storici e artistici camuni, e che da tempo ha individua-
to la Pieve di San Siro come monumento simbolo di tutta la Valle.  
L’elenco degli appuntamenti già ospitati e ancora da realizzare nel corso del 2007 
è lungo e si è arricchito quest’anno con un concerto del circuito “La musica dei 
pellegrini sulle strade di Lombardia”, che ha portato uno spettacolo di musica 
sacra per clavicembalo e voce soprano. Un concerto di musica classica 
dell’Associazione Amici del Conservatorio di Darfo, inserito nella settimana del 
gemellaggio con il Togo, ha allietato, tra gli altri, anche gli studiosi ospiti a Capo 
di Ponte per il simposio sull’arte rupestre. Sempre per la settimana del gemellag-
gio c’è stata una cerimonia concelebrata dai nostri parroci e da monsignor Bal-
long, seguita da una esibizione del coro “Voci del Blè” di Ono San Pietro.  
Sabato 2 giugno, durante i festeggiamenti per il 30° di fondazione dell’Avis ca-
pontina, il coro “Voci della rocca” si è esibito di fronte ad un pubblico numeroso. 
Nell’ambito di “4 Porte 4 Piazze” è stata ospitata una mostra artistica dal titolo 
“Ciotolo” e sabato 7 luglio si terrà il concerto della rassegna “Clusone Jazz”, 
mentre il tradizionale concerto del “Canto delle Pietre” si terrà in autunno.  
Altro appuntamento che dallo scorso anno è tornato finalmente ad essere ospitato 
ogni anno alla Pieve è la Santa Messa in suffragio ai caduti di tutte le guerre in 
occasione del 4 novembre, con la presenza dei tre parroci e dei gruppi alpini.  
Tutti questi eventi, l’apprezzamento dei turisti, ma soprattutto l’affetto che la 
gente di Capo di Ponte dimostra di avere per la Pieve di San Siro ci stimola a ren-
dere sempre migliore questo nostro gioiello, cercando di mantenere e tutelare le 
sue caratteristiche e di conservare intatti l’ambiente circostante e l’atmosfera ma-
gica che ci avvolge ogni volta che abbiamo il piacere di visitarla. 

Sergio Turetti 

CORSO DI 

IMPAGLIATURA  

DELLE SEDIE 

 

Con il sostegno dell’Am-
ministrazione comunale, 
nei mesi di aprile e mag-
gio si è svolta a Pescarzo, 
presso l’Oratorio, la prima 
edizione del corso di im-
pagliatura delle sedie, con 
i classici “scarfoi”, cioè le 
foglie del granoturco.  
Livia Quetti, di Gianico, 
hobbista dell’Associazio-
ne Arti Camunorum, ha 
insegnato a 13 corsisti 
l’arte di impagliare, ormai 
quasi scomparsa dalle no-
stre tradizioni.  
Il corso, durato dieci le-
zioni da due ore e mezza 
ciascuna, è stato un suc-
cesso ed abbiamo inten-
zione di ripeterlo in futu-
ro.  

Silvana Angeli 

 

“IMMAGINARTI”  

A PESCARZO 

 

L’ottava edizione di 
“ImmaginArti” si svolgerà 
a Pescarzo dal 28 luglio al 
5 agosto.  
Quest’anno verranno con-
solidati ulteriormente i 
rapporti con i comuni di 
Bienno e Pisogne e l’orga-
nizzazione ambisce a rea-
lizzare un concorso aperto 
agli orafi presenti durante 
la rassegna oltre ad 
un’estemporanea d’arte. 
Per quanto riguarda gli 
eventi musicali e gli spet-
tacoli collaboreranno con  
noi l’associazione “Arti 
Camunorum” ed anche la 
neonata Agenzia turistico 
culturale.  

Angelo Coronini 
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Si è conclusa la settimana del gemellaggio, ricca di eventi e solidarietà  

Dalla Commissione pro Togo 
 

RESOCONTO FINANZIARIO  

DELLE ATTIVITA’ 

 
Entrate da novembre 2006  

a maggio 2007 

 
- Sponsor vari  
  (privati, ditte…)             €   4.100,00 
- Iniziative di Natale        €      126,31 
- Contributo Pro Loco      €      150,00 
- Lotteria                          €        85,00 
- Cena di solidarietà         €   1.794,10 
- Assocamuna                   €   4.800,00 
- Serata danzante  
  (marzo)                           €      692,00 
- Comune di Montichiari  
  per partecipazione  
  Fiera San Pangrazio       €   2.000,00 
- Sagra della spongada a  
  Montecampione  
  (Pasquetta)                      €   1.885,00 
- Cesti/lotteria                  €      673,00 
- Incasso Fiera di San  
  Pangrazio (Montichiari,  
  6 e 13 maggio)               €      736,43 
- Fiera dell’Ascensione  
  Capo di Ponte                €      155,00 
- Scuola Elementare  
  Ono San Pietro               €      150,00 
- Settimana del Gemellaggio:  
  festa in piazza (26 maggio)                
                                         €      131,80 
- Giornata del Pane  
  (Parrocchia di Capo di Ponte)           
                                         €      417,91 
- Offerte Messa a San Siro  
  (27 maggio)                    €        63,50 
 
TOTALE INCASSI       € 17.960,05    

 

- Spese varie (acquisto oggetti  
artigianato, ingredienti per  
degustazioni, premi lotteria…)            
                                         €   3.675,50 
 
INCASSO NETTO        € 14.284,55 

 

Dal 21 al 27 maggio si è svolta la tradizionale settimana del gemellag-
gio con il Togo che, grazie alla collaborazione di tante Associazioni, 
tiene viva la memoria dell’impegno del gemellaggio e raccoglie fondi 
per i progetti. La settimana, ricca di avvenimenti, ha visto il suo mo-
mento importante giovedì 24 maggio con l’incontro dibattito “Capo di 
Ponte – Siou: un ponte di solidarietà”. La serata, svoltasi al Graffiti-
park, ha visto la partecipazione di monsignor Joseph Ballong, corri-
spondente per l’Africa di Radio Vaticana, nativo di Siou, che ha parla-
to della situazione sociale e culturale nel cantone africano; Giancarlo 
Maculotti, Assessore della Comunità Montana di Vallecamonica sul 
ruolo degli enti comprensoriali nella cooperazione internazionale; Am-
bra Boldini, consigliere comunale di Saviore dell’Adamello e referen-
te del progetto “Acqua è vita”, a  cui ha aderito anche il nostro Comu-
ne; il Dott. Roberto Cazzaniga, primario di Chirurgia dell’Ospedale di 
Edolo, che ha portato la sua testimonianza sulla situazione sanitaria in 
Togo e Benin. La commissione per il Gemellaggio ha poi illustrato ai 
presenti i progetti finora realizzati e quelli previsti. Accanto a questo 
momento informativo la serata di sabato ha visto la festa in piazza con 
la presenza della Banda Civica e le degustazioni a cura dei gruppi alpi-
ni. Domenica 27 giugno si è riproposta la tradizionale giornata del pa-
ne e la messa delle tre parrocchie alla Pieve di San Siro ed il coro 
“Voci del Blé” di Ono S.Pietro. 
 

PROGETTI CHE VERRANNO SOSTENUTI NEL 2007 
Come anticipato nel numero di dicembre, ricordiamo che per il 2007 i 
fondi raccolti andranno a finanziare: 
- la realizzazione di tre nuove aule per l’ampliamento della scuola 
primaria di Douga-Ka: tre aule di 63 mq con apertura su una veranda 
di 54 mq, per un totale di circa 250 mq. Costo previsto pari a €  
22.500,00 di cui € 19.000,00 a carico della Commissione ed il restante 
dagli abitanti in loco. 
- l’adozione di insegnanti. Il progetto “Per dare scolarità a tutti” si 
propone di garantire lo stipendio annuo agli insegnanti.    
La situazione politica ed economica del Togo non permette infatti allo 
Stato di garantire la continuità dello stipendio agli insegnanti che ven-
gono pagati solo per nove mesi e non sempre con regolarità. Attual-
mente il personale impegnato nel cantone di Siou è costituito da 30 
volontari di cui: 14 insegnanti che ricevono € 15.24 al mese; 14 aiu-
tanti, che ricevono € 12.19 al mese; un’impiegata ed un guardiano che 
ricevono € 7.62 al mese. Tale progetto intende assicurare per 12 mesi, 
per almeno tre anni consecutivi, lo stipendio del personale scolastico 
in modo che possa svolgere il proprio lavoro con continuità e maggio-
re sicurezza economica. Il costo complessivo è di € 4.791,12 all’an-

no (€ 15,24 x 14 insegnanti x 12 mesi; € 12.91 x 14 aiutanti per 12 
mesi; € 7.62 x 2 impiegati x 12 mesi). 
- Un pasto ai bambini di Wiya, un altro dei villaggi del Cantone di 
Siou. Il progetto si propone di fornire il pasto di mezzogiorno per 
quattro giorni settimanali (lunedì, martedì, giovedì e venerdì, il merco-
ledì infatti non c’è scuola) per nove mesi all’anno per circa 30 bambini 
che, data la distanza della scuola dal loro villaggio, non possono torna-
re a scuola per le lezioni pomeridiane. Il costo complessivo è di € 
2.851,20 all’anno (il costo del pasto quantificato in € 0,60, moltiplica-
to per 33 bambini per 36 settimane). 

Commissione Pro Gemellaggio 
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Il bilancio della manifestazione che riscuote sempre più successo  

“Cemmo 4 Porte 4 Piazze”  
 

La terza edizione della manifesta-
zione ha visto alcune novità intorno 
ad una proposta ormai collaudata 
che promuove l’intero paese e lo ri-
porta ai fasti delle epoche nelle 
quali il borgo era uno dei più im-
portanti centri economici, culturali 
e artistici della Vallecamonica.  
Per sottolineare ancora una volta 
questo passato importante, la ceri-
monia di inaugurazione si è svolta 
all’interno del Parco Archeologico 
Nazionale dei Massi di Cemmo, 
che per tutta la durata della manife-
stazione è stato aperto per la visita 
gratuita ed illuminato da una sug-
gestiva scenografia di fiaccole e fa-
ri elettrici che con la luce radente 
hanno reso impareggiabile la visio-
ne delle rocce incise.  
Il Parco si trova a poche decine di 
metri dall’inizio del percorso di vi-
sita, che si è snodato per le vie del 
paese ed è iniziato con la ricostru-
zione di una delle quattro porte che 
nell’epoca medievale permettevano 
di accedere nel borgo fortificato.  
La porta ricostruita è stata posta in 
prossimità della Chiesa di San Bar-
tolomeo, nel punto dove una lapide 
ricorda la sua demolizione avvenu-
ta nel dopoguerra (in via Tizzone è 
possibile vedere l’arco murario del-
l’unica porta ancora esistente).  
Le quattro piazze che caratterizza-
no il percorso enogastronomico so-
no state riproposte con delle ag-
giunte di nuovi piatti.  
In piazza Morciolo è stato possibile 
degustare i vini del Consorzio vini 
IGT di Vallecamonica, in ogni se-
rata, infatti, è stata presente per de-
gli assaggi una delle aziende vitivi-
nicole camune. 
Come nelle passate edizioni, tutti i 
volontari impegnati nell’organizza-
zione, hanno accolto i visitatori ve-
stiti con i costumi realizzati dal-
l’Associazione Ianua de Zemo, da 
anni impegnata in attività di ricerca 
storica e nella realizzazione di spet-
tacoli di rievocazione.  
Una  particolarità  della  manifesta-
zione è stata quella di  proporre  al- 
 

l’interno del percorso che si snoda 
per le vie de paese mostre, 
ricostruzioni dei mestieri, visite 
delle chiese e delle case storiche, 
oltre a spettacoli itineranti, inseriti 
nei cortili e nelle piazzette. 
Tra le botteghe e le ricostruzioni 
dei mestieri quest’anno sono stati 
inseriti dei laboratori realizzati dai 
ragazzi dell’Istituto Comprensivo 
Pietro da Cemmo e degli spazi 
espositivi nuovi, tra i quali spicca 
la presenza del gruppo degli scal-
pellini di Vallecamonica grazie alla 
collaborazione della Pro Loco di 
Braone. 
Al di fuori del percorso, oltre ai 
Massi di Cemmo, è stato possibile 
visitare negli orari della manifesta-
zione la Pieve di San Siro che ha 
ospitato la mostra “Ciotolo”. 
Presso Casa Zitti, sede della Fonda-
zione Annunciata Cocchetti, sono 
state allestite due mostre: la prima 
sul movimento scout, a cento anni 
dalla sua fondazione, e la seconda 
sull’Abito Popolare Camuno, uno 
studio del Comune di Prestine e 
dell’Accademia di Belle Arti di 
Brera. 
È stato inoltre sempre presente un 
punto informativo sul progetto “La 
terra degli antichi camuni verso la 
certificazione ambientale Emas”, 
realizzato dal Comune con la con-
sulenza della società Sigeambiente.  
In casa Visnenza ha esposto l’arti-
sta Emiliano Bonfanti. 
Per quanto riguarda il programma, 
la serata di venerdi è stata caratte-
rizzata dalla presenza di tre cori 
che si sono esibiti in vari punti del 
percorso. La serata di sabato è stata 
dedicata alla rappresentazione iti-
nerante dell’Associazione Ianua de 
Zemo e, poco prima, dalla 
compagnia “Teatrodistratto”. 
Particolarmente ricca la giornata di 
domenica: al mattino la camminata 
“Dele cavre e del lùf”, quindi la 
Messa all’aperto in piazza Pietro da 
Cemmo e l’apertura del percorso di 
visita con la possibilità di pranzare. 
In serata si è esibita in Piazza Mor-

ciolo con i suoi balli etnici il 
gruppo “La Ghironda” di Pisogne. 

 
TAPPA A CAPO DI PONTE 
PER IL XXII° SIMPOSIO  

 
Il XXII° Simposio sull’arte rupestre 
mondiale si è svolto al Centro Con-
gressi di Boario Terme dal 18 al 24 
maggio. Un’ottantina di archeologi 
di fama internazionale si sono ritro-
vati per discutere e fare il punto 
sullo stato della ricerca, sotto la re-
gia del Centro Camuno di Studi 
Preistorici. Lunedì 21 maggio il 
museo della Riserva di Nadro ha 
ospitato la sessione sull’arte rupe-
stre camuna, mentre, nel pomerig-
gio, gli studiosi hanno fatto visita 
al Parco comunale di Seradina e 
Bedolina, per poi raggiungere il 
Centro ed incontrare l’Amministra-
zione comunale.  
Dopo il buffet conviviale, alle 21, 
presso la Pieve di San Siro, l’Asso-
ciazione Amici del Conservatorio 
di Darfo, ha realizzato un concerto 
di musica classica, con la parteci-
pazione del “Quartetto Kaf-
feebaum”.       

Francesco Ferrati 
 

 
NUOVO DIRETTIVO PER  
GLI ALPINI DI PESCARZO 

 
Cambio della guardia al vertice del 
Gruppo Alpini di Pescarzo.  
Il 25 febbraio scorso l’assemblea 
degli iscritti ha eletto il nuovo co-
mitato direttivo: Massimiliano 
Marconi è il nuovo capogruppo, 
Faustino Apolone il suo vice e 
Gianmario Angeli il segretario.  
In qualità di consiglieri sono stati 
designati Francesco Zintilini, Mar-
co Vito Marconi e Michelangelo 
Murachelli.  
L’Amministrazione comunale co-
glie l’occasione per augurare un 
buon lavoro e ringraziare chi in 
passato si è sempre impegnato, in 
particolar modo il capogruppo ono-
rario Battista Marconi.      
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Gli anziani di Capo di Ponte hanno una nuova sede di ritrovo  

Servizi sociali e volontariato 
 

SEDE DEL CENTRO ANZIANI ED ASSISTENTE SOCIALE 

 
Qualche mese fa alcune rappresentanti del Gruppo Anziani e Pensio-
nati di Capo di Ponte hanno fatto richiesta all’Amministrazione per 
una nuova sede più luminosa e confortevole dove potersi riunire per le 
attività ludiche di aggregazione che, prima, venivano svolte nel locale 
al piano terra dei mini alloggi comunali. Tenuto conto che il Comune 
non dispone di altri locali idonei, si è valutato l’opportunità di adibire 
a tale scopo un appartamento al primo piano, sempre dei mini alloggi, 
che risultava essere inutilizzato da anni. Dopo aver concordato con  il 
gruppo e dopo un intervento di restauro dei serramenti nonché di puli-
zia e tinteggiatura, la nuova sede è stata consegnata ai fruitori con la 
speranza che possa rispondere all’obiettivo di promuovere e mantene-
re le relazioni interpersonali tra le persone della terza età. Contempo-
raneamente nel locale al piano terra lasciato libero, con opportune 
modifiche, è stato ricavato un ufficio con antistante sala d’aspetto che 
viene già utilizzato dall’assistente sociale, dai patronati sindacali e 
dall’Avis nei giorni stabiliti. Inoltre la sala d’aspetto potrebbe essere 
utilizzata, previa richiesta e per un numero limitato di persone, per in-
contri o riunioni di associazioni o altro.          

Battistina Derocchi 

 
ORARIO ASSISTENTE SOCIALE:  

martedì ore 14.30/16.30, venerdì ore 9/11 

 
 

LAVORI DI RESTYLING AL CIMITERO DI CEMMO 

 
L’ultima settimana di febbraio ha visto il paese di Cemmo mobilitarsi 
per dare avvio alla pavimentazione del cimitero. È stato un vero e pro-
prio lavoro di sinergia che ha visto impegnate le realtà più importanti 
presenti sul territorio, ossia quelle persone che – quando necessita 
qualche contributo volontario per il paese, per la parrocchia o per 
l’asilo – non si tirano mai indietro.  
È stato un lavoro molto impegnativo: sono stati abbattuti i cordoli in 
cemento del viale centrale ed al loro posto sono stati posizionati quelli 
in granito. Le persone che ogni giorno si recavano al cimitero avranno 
avuto un po’ di disagi, ma nello stesso tempo hanno potuto constatare 
la bontà dei nostri volontari, che nella maggior parte sono anziani. 
Molte persone, sensibili verso l’opera di questi volontari, si sono pro-
digate provvedendo alle bevande ed alle merendine, riconoscendo co-
sì il loro impegno.  
Il lavoro è stato gravoso non solo come forza manuale, ma anche da 
un punto di vista economico. Alla fine, dopo quattro/cinque settimane 
di attività, e dopo che gli addetti hanno posizionato il porfido, è stato 
consegnato al paese un cimitero veramente ordinato. A tutti il nostro 
grazie con la speranza che la popolazione contribuisca a mantenerlo 
sempre bello come ce l’hanno affidato. 

Mery Sgabussi   

25 APRILE 2007: L’ALTRA  
FACCIA DELLA RESISTENZA 

 
Come lo scorso anno i Comuni della 
media Vallecamonica, da Capo di 
Ponte a Breno, hanno deciso di cele-
brare il 25 aprile non solo nei singoli 
paesi, ma anche unitariamente con 
una grande cerimonia che si è svolta 
domenica 29 aprile 2007 a Cerveno. Il 
nostro Comune ha invece organizzato 
domenica 22 aprile presso il Salone 
Teatro dell’Oratorio di Capo di Ponte 
un incontro dibattito sul ruolo della 
donna nella resistenza camuna. Molto 
spesso infatti si dimentica che la Resi-
stenza non è stata fatta solo da chi 
materialmente ha combattuto militar-
mente in clandestinità, ma – come sot-
tolineato dalle relatrici professoresse 
Daniela Laffranchi e Bruna France-
schini – anche da migliaia di donne 
che hanno sostenuto la lotta, dando ri-
fugio a chi scappava, cibo a chi da 
giorni non mangiava, esponendo il bu-
cato per lanciare segnali a chi stava 
sulle montagne o portando messaggi e 
materiale informativo; tutto lavoro 
fatto nella clandestinità con il rischio 
di subire le pesantissime ritorsioni e 
vendette di chi stava dall’ “altra par-
te”. Anche la Vallecamonica ha visto 
tante donne protagoniste silenziose 
della Resistenza e l’Amministrazione 
ha voluto ringraziare pubblicamente e 
dare il giusto riconoscimento a due di 
loro, capontine di adozione, che sono 
state coraggiose staffette partigiane: 
le signore Guarinoni Domenica e Do-
nina Lucia che hanno accolto l’invito 
a partecipare superando la riservatez-
za e il dolore che, rievocare quegli an-
ni, inevitabilmente comporta.  A con-
ferma di quanto sostenevano le due 
relatrici sul lavoro prezioso e silenzio-
so delle donne, le due staffette non 
hanno detto nulla: ma era evidente co-
me nella loro commozione ci fosse 
tutta la semplicità di chi ha compiuto 
gesti “grandi” ed “eroici” consideran-
doli semplicemente “normali” o 
“doverosi”. Ed anche per questa gran-
de lezione va la riconoscenza  di tutti 
noi.   

Pierfranca Mottinelli - 10 - 



L’Associazione Sportiva Capontina ha raggiunto ben 120 tesserati  

Pallavolo e calcio, a tutto sport 
 

Con l’ormai prossima chiusura delle scuole, anche la stagione sportiva si ferma per 
lasciare spazio ai vari tornei estivi di calcio e pallavolo sparsi un po’ per tutta la 
Valle e, come di consueto, si fa un bilancio delle attività svolte.  
Quest’anno vi è stato un sensazionale incremento di richieste, da parte di bambini 
e ragazzi, di partecipazione agli eventi sportivi proposti, tanto è vero che l’Asso-
ciazione Sportiva Capontina ha registrato quasi 120 tesserati.  
La nostra palestra, da ottobre ad aprile, è stata quotidianamente utilizzata media-
mente da 50/60 ragazzi (escludendo le scuole medie) ed è stato quasi impossibile, 
per altri gruppi non inclusi in calendario, trovare una serata libera in cui non fosse 
presente qualche attività sportiva.  
Tra tutti gli eventi susseguitesi in questi mesi hanno registrato un grande interesse 
e presenza di pubblico le finali del campionato CSI di Pallavolo, categoria allieve, 
che si sono svolte a Capo di Ponte e che hanno visto la presenza di una nostra 
squadra, la “Proposte Casa Servizi Immobiliari”. Sabato 12 maggio, infatti, davanti 
ad un pubblico fantastico e caloroso, con striscioni e trombe, tanto che sembrava di 
assistere ad una finale di Champions League, le nostre ragazze – a coronamento di 
un campionato giocato da protagoniste che ha garantito loro, per la prima volta, la 
partecipazione alle finali regionali di fine maggio – hanno dato vita, assieme alla 
squadra “Arcobaleno Blu” di Costa Volpino, ad una stupenda finale combattuta 
punto su punto sino al quinto set.  
Anche se la nostra squadra ha perso per 17 a 15, tutto il pubblico presente ha ap-
plaudito calorosamente le ragazze per il meraviglioso spettacolo proposto. Al terzo 
posto si è classificata invece la squadra del Sellero Novelle che ha battuto solo al 
tie-break del quinto set la squadra “Casa della Scarpa” di Edolo.  
Per l’anno prossimo, invece, tutti gli appassionati della pallavolo, oltre a poter con-
tinuare a seguire il campionato CSI, vedranno per la prima volta una squadra di 
Capo di Ponte (“Proposte Casa Servizi Immobiliari”) cimentarsi nel campionato 
Provinciale FIPAV (Federazione Italiana Pallavolo) nella categoria Under 18, con 
ragazze dai 14 ai 16 anni e, dalla stagione 2009-2010, in seconda divisione: è un 
importante progetto sportivo avviato dalla A.S.C., con il sostegno anche dell’Am-
ministrazione comunale, per stimolare maggiormente i nostri ragazzi ad appassio-
narsi allo sport, permettendo loro di aspirare a grandi traguardi e non di essere co-
stretti sempre a “migrare” in altre associazioni dei paesi vicini per potersi confron-
tare ad alti livelli.  
Passando invece al tema palestra, si sottolinea che da circa due mesi è stato posi-
zionato sulle tribune nord un distributore automatico di bevande e snack a seguito 
delle numerose richieste pervenute in tal senso: si fa appello quindi all’educazione 
ed al senso di civiltà affinché – utilizzando gli appositi contenitori per i rifiuti – la 
palestra possa rimanere, sia all’interno che all’esterno, pulita ed in ordine. 
Educazione e civiltà che purtroppo sempre più spesso mancano se consideriamo 
che mensilmente, se non settimanalmente, si ripetono atti di vandalismo: stanchi 
forse di rompere per l’ennesima volta i vetri che custodiscono la lancia antincendio 
all’entrata della palestra, alcuni giorni fa, ignoti hanno addirittura rubato la pompa 
dell’acqua!!! Inutile fare commenti…  
Si coglie infine l’occasione per ricordare a tutti coloro che volessero prenotare la 
palestra per la prossima stagione 2007/2008, di far pervenire al più presto all’uffi-
cio anagrafe il proprio calendario annuale con l’esatta definizione degli orari e dei 
giorni di utilizzo così da poter evitare, concordando insieme eventuali modifiche, 
spiacevoli sovrapposizioni di attività.  

Giuseppe Composto 

30° DI FONDAZIONE 

GRUPPO AVIS  

 
Il Gruppo Avis di Capo 
di Ponte ha festeggiato 
il 30° di fondazione do-
menica 3 giugno, inau-
gurando il monumento 
commemorativo nei 
pressi del parco giochi 
in località Prat de Paie, 
in via Donatori di San-
gue. In quella sede è 
stata celebrata la Messa 
e si sono svolte, a segui-
re, le premiazioni degli 
avisini che hanno rag-
giunto il traguardo delle 
8, 15, 25 e 50 donazio-
ni.  
Al termine della ceri-
monia i partecipanti 
hanno pranzato presso il 
Ristorante Graffitipark 
in compagnia anche dei 
responsabili dei gruppi 
e sezioni di tutta la Val-
lecamonica. Il giorno 
precedente, sabato 2, al-
le ore 21, il coro “Voci 
dalla Rocca” ha offerto 
a tutta la popolazione 
un concerto presso la 
Pieve di San Siro.   

 

CONCORSO DI 

IDEE PER IL LOGO 

DELLA BANDA 

 
La Banda Musicale Ca-
pontina Cav. Uff. Bor-
tolo Ghetti ha indetto 
un concorso per l’idea-
zione – in vista del cen-
tenario di fondazione 
che avverrà il prossimo 
anno – di un nuovo lo-
go. Gli elaborati, perve-
nuti entro il 12 giugno, 
stanno per essere valu-
tati ed il 30 verrà pro-
clamato il vincitore.  
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Il ricordo del Pittore a cura degli Animatori culturali della Pro Loco   

“Thoms, maestro del colore” 
 

Chi di noi non ha un’opera di Thoms in casa? Ora la guardia-
mo con più affetto e ammirazione. Da quando Uwe Peter Willi 
Thoms se ne è andato, la piacevole passeggiata a Pescarzo non 
è più la stessa…  
Ci ha lasciati in silenzio con la riservatezza che da sempre lo 
caratterizzava, ma che risultava in grande contrasto con lo stile 
dei suoi capolavori: determinati, incisivi e importanti. Così 
importanti da essere conosciuto a livello internazionale come 
“Thoms, maestro del colore”. 
Ad “ImmaginArti”, per le feste comandate ed in occasione di 
eventi culturali, molti dei nostri concittadini non potevano esi-
mersi dall’andare a Pescarzo per fare personalmente un saluto 
al Pittore e passare un po’ di tempo a chiacchierare con lui; 
onorati dall’essere ricevuti nel suo studio così privato, così 
“imbrattato” che faceva sentire distaccati dalla banalità.  
L’ultimo incontro, durante le vacanze natalizie, è stato un 
“allarme” in quanto il Maestro, a causa di un malessere, non 
aveva voluto ospitarci... 
Di Thoms molte sarebbero le cose da raccontare, ma quello 
che più colpiva era il fatto che fosse informatissimo su tutto 
ciò che riguardava il campo artistico a livello locale e mondia-
le, fuggitivo alle istituzioni e allo stesso tempo educatamente 
rispettoso delle persone, soprattutto le più semplici, sincere e 
disinteressate agli affari. 
Un altro grande onore è stato riservato a Capo di Ponte: la 
scelta di fermarsi anche dopo... nel cimitero di Pescarzo, dove 
l’Amministrazione comunale ha riservato un idoneo spazio per 
la sepoltura.  

Gli Animatori culturali della Pro Loco 

 

CORSO DI CUCINA AL RISTORANTE LAMBICH 

 

Presso il Ristorante Lambich di Silvana Martinazzoli, nei mesi 
di febbraio e marzo si è svolta la prima edizione del corso di 
cucina organizzato dal Comune di Capo di Ponte, dalla Biblio-
teca Civica e attivamente supportato dall’Associazione Pro Lo-
co.  
I corsisti, per una curiosa coincidenza, rappresentavano tutta la 
media Valle, in quanto ogni partecipante proveniva da un di-
verso paese.  
La novella cuoca Antonietta così racconta la sua esperienza: 
«Le impressioni raccolte sono state molto positive, il fatto di 
poter realizzare (armati di grembiule e cappello) le ricette pro-
poste con le proprie mani, i piccoli trucchi di cucina svelati 
dalla disponibilità e simpatia di Silvana, hanno reso la cosa ve-
ramente interessante. Al termine del corso è emersa subito la 
richiesta di effettuarne un secondo, anche perché la cucina è 
un argomento talmente vasto che, per ora, sono stati fatti solo i 
primi passi cioè i primi… piatti!». 

UN CORSO A MISURA DI TURISTA 

 
Il Comune di Capo di Ponte, l’Associazione 
Pro Loco, il Centro Camuno di Studi Prei-
storici e il Museo della Riserva Regionale 
delle Incisioni Rupestri di Ceto, Cimbergo e 
Paspardo sono stati i promotori del corso di 
formazione per operatori culturali e turistici 
denominato “Preistoria Storia e Natura” 
svoltosi nei mesi di febbraio, marzo, aprile e 
maggio. Il corso ha avuto come destinatari 
gli studenti delle scuole superiori e dell’uni-
versità, gli operatori turistici e gli appassio-
nati, ma è stato pensato anche per i commer-
cianti, gli esercenti ed i cittadini, con 
l’obiettivo di migliorare il rapporto con i tu-
risti e rendere più efficace l’accoglienza at-
traverso una conoscenza più approfondita 
del nostro territorio. La frequentazione è sta-
ta impegnativa ed intensa. Notevole è stata 
la partecipazione che ha evidenziato come 
molte persone siano interessate all’aggiorna-
mento sui progressi della ricerca archeologi-
ca in Valle, alla conoscenza del proprio am-
biente per migliorare la qualità dell’ospitali-
tà, e come molti siano coloro i quali vorreb-
bero diventare operatori, animatori, accom-
pagnatori turistico-culturali e che nutrono 
aspettative occupazionali nell’ambito turisti-
co. Le lezioni sono state caratterizzate da 
una molteplicità di interventi, con un’appro-
fondita panoramica sull’arte rupestre sita nel 
territorio capontino e sulla Riserva regionale 
delle Incisioni Rupestri di Ceto, Cimbergo e 
Paspardo, sui capolavori locali dell’arte me-
dievale e rinascimentale e sull’ambiente del-
la media Valle. Molti interventi sono stati 
seguiti da uscite “sul campo” con lo stesso 
relatore. Visto il grande interesse suscitato 
si è deciso di prolungare il programma, che 
prevede ancora oggi lezioni teoriche. Un 
questionario, consegnato ai corsisti, ha an-
che dato la possibilità di rilevare quali fosse-
ro le preferenze specifiche. È emerso un in-
teresse particolare per l’archeologia, l’am-
biente, le nuove metodologie didattiche, le 
uscite e le visite organizzate in aree protette, 
le tecniche della comunicazione e le verifi-
che/confronti con altre realtà archeologiche 
simili alla Vallecamonica. 
 

Ilaria Zonta, Annarosa Bartoletti 


